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Orcndo Lifimaco Rè di Coleo 
lafciò due Figli nell'età minore , 
de' quali il primo nato fu Ai fa- 
ce , il fecondo Clearco , e di 
quefti alla cuftodia , ed all'educazione 
fonatili Ferafpe per autorità, virtù , e na- 
tali Vomo in quel Regno di fomina eiifti- 
mazione ; ma perchè Clearco altero ne- 
coltomi , e poco obediente alle Leggi , co '1 
fauore d Ha giouentù nobile di Coleo , e 
delle soldatefche, à i tumulti, ed' al viuerc 
dirToluto inclinate fi fece a viua forzai 
acclamar Rè , efcludendo Arface dal Do- 
minio fotto pretefto, che troppo placido d' 
animo , e poco fuegliato di mente inabile 
fe ne fune refo : Oppofe à quella ingiu- 
fta iifoluzione Ferafpe ogni più oftinata 
renitenza , ma non gli fu pofTibile il por 
fieno all'impeto del Popolo 5 Eletto dun : 



4 

«me Clearco al Trono di Coleo fece rifer- 
rare Arface nel recinto d' vn Giardino $ 
deftinando ad aflìftergli Cimone feruo 
amorèuole , e per fedeltà bene fperimenta-* 
to in quella Corte 5 Fratanto fi ftabiliro- 
no gli fponfali tra Clearco , e la Princi-, 
pefla Giocarla Sorella di Leofane Rè di Pon- 
to , quale arriuata di già in Coleo atten- 
deuaii d' ora in ora , che fi celebraffero , 
quando Clearco diuertito da quelle noz- 
ze , inclinato con amorofa violenza <u, 
quelle d'Eluida Donna nobile di Corinto, 
eh* a cafo per graue affare co '1 marito in 
quella Corte 11 ritrouaua , fofpinto Clearco 
dal furore d'ingiufto affetto verfo Eluida 
propofe a Giocafta il maritarfi ad Arface » 
la quale conofeendofi immeriteuolmento-* 
ricufata dalla Tirannia di Clearco per non 
turbare la pace al Fratello , ed accender 
fiamma di guerra tra i duoi Regni di 
Coleo , e di Ponto , con fomma pru- 
denza , e fortezza d'animo riceuè volen- 
tieri le nozze d' Arface . 
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PERSONAGGI. 

CLEARCO Rè di Coleo. 
ARSACE Fratello del Rè di Coleo. 
CIMONE Seruo d' Arfacc . 
FERASPE Nobile di Coleo . 
GIOCASTA Priiicipeflà di Ponto Sorella 

del Rè Leofane di Ponto • 
DAMEDE Nobile di Corinto , 
ELVIDA Moglie di Damede . 




* 



A £ 



AT- 

Digitized by Google 



K 



V 



• 



• I 



- > 



», 



• t 



Digitized by Google 



ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. ' 

• « » • 

• Anticamera Regia . 

CU&rc* . "Z 

Ìfft£f & Mori , ' • 

Sofpetti, - ^ c -*a 

I Affetti, .> v ; 
Furori, 

a Che guerra fete* ; « >' % 
Da me che bramate? 
Bramate morte ? an nel mio feno il foglié 
Amor, e Gelofia ; eccomi al fero 
Mio Fato i al voftro orgoglio L 
E berfaglio, e faettaj arco, ed arciere J 

I \ 1 1 ct f~ 

Superbi, 

Acerbi , ' 
Seueri , 

Che % \ cor mi pungete, 
Da me che volete 
Volete ftragi ? ambizion di Regno 
Mi rifiede nel petto, eccomi all'empio 
Mio Fato > al voftro fdegno 
Vittima, Sacerdote, Altare , e Tempio; 

A 4 Dig^^^iboogle 
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scena seconda; 

Clc arco* Ftrajpe . 



fri. He vuoi da me? Fa. Ti chiedo 

V-TCLucl che! Ciel mi conferite, e tu mitleghi^ 
Ci. Tanta baldanza? ter. Teco 

Le minacce , ed i preghi 

Son dell'iftefla tempra} entro al tuo petto 

Tanto lo Sdegno può , quanto Y Affetto • 
ti. Che brami? ter. Voglio. Ci. E comandar prefumi? 
ftr. Il Giel , non io , ti parla , e fà mia voce 

Eco fedele al faucllar de i Numi. 
Ci. Ed anco foffrp ? Fen Io voglio 

Ch in quefto giorno al Soglio 

Sormonti a te Cpnfor te. Ci Echi** ter. La bella 

Suora del Rè di Ponto. CI. Oggi mia Spofa* 
u E di Coleo Regina 

Vedrai Donna a te ignota, e peregrina. 
Ter. Barbaro ancor non feorgi , 

Ch' a vendicar l'oltraggio 

Alto incendio di guerra arde 1 tuo impero ? 

E che da Ponto a Coleo fa patteggio 

Senza contralto il popolo guerriero? 
Ci Arfaccil mio germano 

Sia marito a Giocafta. Ver. O Cor ribello 

A quanto impone e la Natura , e Gioue, 

Il furor che ti muoue 

A ctdetgli la Spofa, il Regno infieme 

A rendergli t'atiringa. CU O ftolto, c vuoi 

Che fenza fcmio , e qual donzella auuczzo 

Tra * 
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P RIMO. 
Tri li conocchia , e '1 fufo , 
Dia legge a Coleo il mio Fratello ? Taci , 
Vanne , gli errori tuoi / 
Come cT vn Vomo > io feufo , 
Che fenza auer culla , nudrice , e fefee, 
Vecchio, c preiTo al morir bambin nnafee 

SCENA TERZA, 

-• 

Ferafpc . 

NO» ù per Tonde il turbine 
Precipitofo vieti , 
JL> al Ciel cadente fulmine 
L'aria conturba men 
Di quel ch'i feniì reprobi 
Fan gnerra al noftro fen . 
Non sì per T onde il turbine 
Precipitofo viea . 

SCENA QJVARTA. 

Ferajpe , Eluida . 

£/. \ Hi mi guida, oue fon' io? 
Ftr. V-/ Peregrina afflitta, e fola, 
Eì, Chi m* i$à& , e mi ccnfcla ? 
Ter, Teco accordo il piai te mio, 
El. Entro l'empireo Regno 

O Gioue più non è > 

O dinenne per me Nume di fdegno, 
pen A sì penofi accenti in fen mi giunge 
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i* ATTO 

Pietà, che dolce, e violente pupgp 5 

Parlafti al Rè? El. La voce 
Fu muta , il folo ciglio 
DifTe mia pena atroce. 
Ter. Ei che foggiunfe? 11. Appena 
Con lagrimofi accenti 
Narrai l'alca fuentura 
D'allor, che genevofo 
Damedc mio dentro le regie muri 
Chi roffefe fuenò; e quando, e come 
Gii fatto prigionier per giufta pena 
Mentre morte attendea , gire a Corinte 
Forza d'onor l'aftrinfe, e che Gebcte 
Il mio buon Genitor per lui collante 
Di lealtade amante 
In carcere fi pofe 
Pegno fedel del certo fuo ritorno ; 
Mentre pietade imploro , i me riuolto 
Con difdegnofo volto 
Alto foggiunfe; Nel prefiflo giorno 
Se riede il tuo Conf rte, 
Fora per la fua morte 
Saluo il tuo Genitore ma fe breu'ora 
Ritarda, in vece fua tuo Paure mora, 

Ma nel tiranno petto, 
Fabro è dell'ira fua l'impuro affetto. 
Ter. Non più, ben m' è palcfe 

Di qual foco ei s'accefe , e sò che chiede 
A barbara pietade empia mercede; 

Sia coitaute tuo core, 
Non rampognar gli Dei, perchè quai penfi 
J i diati giattanni amaramente graui ; 



1 RI M O. U 
Fra' piaceri fiuui 

A non fofFrirgli auuezzi, accula i lenii, 

Come talun, Ve riguardando in alto 

Globo di luce feende , ' 

Che l'abbaglia , e l'offende , ^ 

Quant' a torco fi duole 

Della belt4 del Sole] In quel paflaggio 

L'occhio debole incolpi , e non il raggio. 

Non temer, de* tuoi mali 

Nobil difcfa io piglio , 

Di Ciel cortefe il ben' oprar' è figlio. 
£/• Signor, e che pois' io * Fe*. Forza immortale 

Vuol eh* io t'affitta. Fi A sì potente vsbergo 

S'afcriuala vittoria, fer. I Numi implora» 
%L Deuota l'alma adora 

Gioue in Ferafpe, e parmi 

Cu rimirar di tua virtude all'armi 

Di mie fuenture ìnlanguidir la fchiera : 

Ji Ciel premio ti renaa. Ter. E tati, c fperjj, 

SCENA QJ1NTA. 
Elniia . 

• 

A Donna infelice 
m t\ Sparare fe lice, 
Sperare potrò; 
Ma come non sò. 
Di Stella ftuera 
Chi è fcherzo al furofj 
Temendo fe fpera* 
operando u tiniQt t 

A Do!>- 
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ir ATTO. 

A Donna infelice „■ . 

Sperare fe lice, . - . * 

Sperare potrp » ^ , . .', , 

Ma come non so." 
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SCENA SESTA: 

Recinto di Muri, 

• ' oirface* Cmone* 

Urf. /"X Tra fcoglì , c procelle 

Quanto in mar di cordoglio 

Agitar mi volete , atroci Stelle 2 
C/m. Signor in cortefia 

Palefami onde venga 

La tua malinconia, 
*4rf. Sodisfarti conuicnc ; 

Non vuol la rea fortuna 

C1Y vn Granchio polla morder le Balene, 

Ne vn moccolo recar ombre alla Luna. 
Ctm. T'intendo, e non t'intendo; 

Fauellami più chiaro. 
Urfm Da Gioue non pretendo 

Che V Aflentio fìa dolce, e '1 Mele amaro, 

Ctm. Io ti vorrei più fauio. 
Arf Ed io per folo fgrauio 

Dirò- C/m. Si, parla il vero. 
>Arf. M'è venuto in penfìero > 

Che tu contro di me 

Congiuri con il Rè Cim* Certo t v inganni^ 
Arf. Per farti general de f Barbagianni. 
Zim. Tu peni! ch'io non voglia 

Scoprir la venti, ma prendi errore* 
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PRIMO 

J*h) aj Non la faprai nò, nò, 
Cim. ) Me la dirai sì , sì , 

* xChcgiouaate^^perU? 

3 Cini. Tacerla? 

•Af ) Aiutamela dir ) , r , r ^ 
C/w. ) lo te l'aiuto dir) ^ Iofon * fM * Tu f « 
~*r/. Vn che veglia la notte, c dorme il dì. 
Cm. Pur anco mi burlò. 
•Af» ) aa Non la faprai nò, nò, 
Cim.) Me la dirai si, sì. 

SCENA SETTIMA. 
Galleria Regia « 
Clearco . 

1 \A ^ ntrc vn n °d° Gl'alma fcio'gOj 

Ji VJL E nel fen fpengo T ardore * 

Tri catene più m'auuolgo, 

Nuoua fiamma accendo al Core • 
a Di chi m'ama l'arco fpezzo, 

A chi m* odia i dardi affino , 

E a pugnar così m' auuezzo 

Con Amor , e col 



SCENA OTTAVA,. 
Clearco , Giocaft* « 

Già. T*\ El più felice giorno 

JL/ L* Alba per me riforge* 

Di nuoua luce adorno 

Beati Muffi il mio bel Sol ne porge « 



non 
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CL Afpetto benigno 

Sperar non mi lice 
Nel Cielo <T Amor; 
Oi'V Auro maligno 
Ali'alma infelice 

Minaccia furor b / > 

O Dio perchè , fe 'n quello giorqo, quante 
Gran tempo fofpirato , ora giocondo 
Me di Coleo Regina , - 
Ed'd t? Spofa alto Laeneo deftmaf 
O Dio perchè 
Cotanto atroci , 
M* auuenti ingiurie ? 
Alle tue voci 
Fremon le Furie , 
E latra Cerbero 
x Contro di me . » , 

O Dio perchè? 
CI. E ver che quTgiungcfti 

Dal patrio Regno u diaenir Contorte 
Del Monarca di Coleo , e me credetti 
Eletto a (ottener si bella forte r 

Ma fotto vcl d* inganno 
S'afcofe il vero> e reco g , 
Fù'i tuo firatel delufo, e quindi retta 
Con voi lo fdegno > e la vergogna meco* 

Arface il mio Germano 
Ti fia Marito , e Amante , 
Egli nell'alma» e n volto 
Virtù porta, e bellezza, c all'incollante • 
Fortuna lafcia me Ubero, e fciolto. 
oh. Cosi fin ora 



PRIMO. « 
Cradel fingerti . * 

Vezzi, ed Amor^ 

E incanto al Cor 

Cradel porgefti 

Dolce veleno 

Ond'or vicn meno* 
Ma di tofeo sì rio contro poflanzst 
Antidoto vital fia la Coftanza . 
Se ricufi , e di te fe chiami indegni 
Gli Sponfali d' Arfacc 
Ritorna in Ponto, il tuo fratel fi sdegni , 
Minacci guerra, io non gli chiedo pace. 
Ciò. Non mai da quefte foglie 

Volgerò T alma, e ì piede, 
Sarò con falda fede 

Del Monarca di Coleo o Serua , o Moglie , 
Mentre da Gioue la mia forte viene 
Indiftinti mi fon feettri , e catene . 

CU Si magnanimo ardire 

Onde apprendevi ? Gio. Dal faper fofFrire . 

Ci. Speri ancor ? Ciò. Non pauento . 

Ci. Ne temi ^ Gio. Non errai • 

CI. Mi filili- VH tempo cara - Gio. Io gii tamai • 

Ci. E per lunga stagione - Gio. E in vn momento 

Ci. Neceffita fatale - Gio. Il tuo comando 

Ci. Vuol eh ad altri ti dia. 

Gio. Fa ch'io più tua non fia. 

* % Gii tento Ci. In mezzo al Cor*C/.Per entro alluma 
CL Le ftragi , c le procelle . Gio. Io vita , c calma . 
Ci. S al^ mio deftin- Gio. S alla mia Stella à. 2. Piace, 
€l. Sarò Regnante in guerra -Gio. Io ferua in pace. 
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A T T Ò 
SCENA NONA; 

Giócafld . 

* 

i. 

ENtro al Mar d'alto periglio 
Nauicella è l'alma mia 
Contro l'onde chi le dia 
Senz'auer forza » e configlio • 

D'ogni Cor dolce conforto 

Innocenza apri le vele » . 

E fpirando aura fedele 

Tu mi giuda , e itringi il porto . 

SCENA decima; 

Recinto del Giardino^. 
Cimone. 

HE fuentura ? ed i Cicli ^ 
Tanto contro di me fon d'ira iccefi ? 
Son pur quell'io , che fpefi 
Mia giouentude in Corte , ed or canuto - 
A fluitar fon venuto 
Al feruizio d Vn matto ; come appunto 
Alla vecchiezza giunto 
Cauallo generofo 
Si pone alla Carretta per ripofo » 
O mondo briccone 
Tue frodi chi vede 

3TC 
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, .Se t'ama ,'e ti crede 

E più che minchióne , ; ," ; ]. \S 
O Mondo briccone . ' , _ 
ì O Mondo furfànté 

Lufinghi, ed alletti , > V " / % ., , 
Ma il ben che prometti 
E felfo , e incollante . ' f *. 
O Mondo furfante ' ' ' ' ! . . • 

« - » 

SCENA V N D E C I M À / 

. limone, *Arface. ...... 

, • i J • . * | v» n^. l'i ». * r 

C/m. TjEnfofo di qua viene; 

JL Non sò diiiinguer bène 

S 'ci la finga , o pur fu 

Vera la fua pazzia . . - ' 

Quando , Signor , vottai . * 7 

Onde del tuo ceruel fi fctiopra il vero 

La Mafchera cauarti ? JtrJ. O bel pender© l . 

Noi fiam le Mafchere 

Della Comedia f , 

Del noftro Mondo , ' ' f , 

Ma rea Tragedia 

Metti , e ridicoli » • • . 

Ci getta al tondo A " : a ' 

C/w. Strauagante meftizia 

Ti perturba la mente - >Ar. Ell'c malizia ; 

Cim. Te lo credo » tna come 

Non dici il fatto tuo ? - *Arf. Giufto timore 

Panni - Cim. T'intendo sì , ai gran paura , 

Chc'l tuo Ratei , che t'vfurpò. lo fcctro 
• - B ' Non 
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i* ATTO 

Non ti mandi i Caronte - Urf. Poco duri 

La fortuna di vetro • > 
Cim. Parli da più che sauio , ma perchè 

Fai da pazzo ? Tu (ci di Coleo il Rè • 
\Arf. Con magiche parole 

Tenti fermar nel gran viaggio il Sole » 
Cim. Palefati a Ferafpé s egli ha già pronti 

I Primati del regno - jtrf. Eccelfi Monti , 

Fanti* ombra alla mia Stella ... 
Cim. Tu ài il minchion per non pagar gabella • 

SCENA DVODECIMAi 

jtrptcc. 

t /^Vando,òCiel , mifiapermelC» 

V£ Di goder flato giocondo ? \ ? 

Quatto fon s'agì' altri afeondo 
Viuo ignoto anco a me ftelTo. 
fc Fanno guerra al mio penfiero 
La prudenza » e la vergogna * 
£ viltà parlar menzogna » 
E follia fe dico ir vero . 

■ 

SCENA DECIMATERZA» 

Giardino • 

» * . » »/. • 

Ilttidé* 

> * 

► 

S E mi fi toglie 
Ogni mio ben, 

I CJor- 



f K I m: o: è* 

I giorni miei _ . ( 

Troncare , o Dei •• *' 
Sari per me * 
Cara mercè • 

Se mi fi fcioglie 
L'alma dal feri » 
I giorni miei * 
Troncare > o Dei f 
Per me fari 

Dolce pieci ♦ 

>. 

SCENA DECIMAQVARTA3 

Eluid* , C leardi 

ti Q Etiti Eluida t dal foglio * 
O Per te bella tiranna 
Ho depofto l'orgoglio ; 
Ma non rimira il cieco tuo furore 
Entro fpoglie di fdegno il nudo Amore « 
SU T'inganni 5 Vedo fe ben lungi io volgo 
Da te rocchio ntrofo 
Sotto manto d'Amor lo Sdegno afeofo» 

1. 

fi. Àugelletti che volando 

Gite ognor di ramo in ramo » 
Dite sì 1 dite cantando 
Ch'oneftade adoro , e bramo s 
£ fe dar le Nozze, e Regno 
Die fi deggia Amore , o Sdegno # 

B * 
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% •. .r 

£/*. Venticelli in grembo al prato , 
Che fpargete aura vezzofa, 
Dite sì , dite all' ingratp , - 
Ch'io fon d'altri e Sema * e Spofa, 
E fe fciormi à forra ri / ore 
Dir fi pofla Sdegno, o Aiporc. 
Ci Senti, fe bel defio 

Sol di te troppa accefo 

Diuerfo da me fteffo non m' a refo 

Ben sò , che g:ufto, e pio 

Teco fauello, odimi faggia , e poi 

lo condanna, o.V atfolui; Il tuo Confort* 

Colpeuole di morte 

Oggi fe n torna à foftener la pena; 

Si rompe la catena 

Cha lui ti ftnnge; O quanto più felice 
Dalle vedoue piume 
Al talamo Real paflar ti lice ; 
Più non s adombre ri lume . 
Di tua chiara prudenza ; otfri il feretro 
D' Vomo volgare al mio fourano Scetro • 
Un. A Donzella Reale < . . . 
Ch* a par del Ciel t'adora, 
A lei , che Ponto inchina , e Coleo onora è 
Serba la fede , e '1 Trono , A 
Seco diuidi il Regno i 
E lafcia me qual tono 
Treda del„n*.p dolor, non del tuo fdegno* 

i « < . 

Ci» Tu fola che puoi ■ > 

Godermi fedcl. 



t A Jbrza^mi vuoi 

- timnnhZé Cradel è" - - i A ^ -.i 

Ibi QjieiYalma ficus» t v 'it*.x 
Di tempre languir, 

Non cerca, non àffi'^i ^rfj 1 \- £ e 
Tormento , e gioiti ° : *' " i • v 
Ci. Ingrata ognor s* auanzà>q kudizd utO 

L'acero Faito tuok^ter^^whpWlftìAl** 
C/. Mota Damede- £/#. Io gid> *d -f««iga ^ftinto. 
Ci Mora il tuo Genitor- JEte; '^ràf éiJppiduuinto 

Lo fofpirolangucntet stato ib, >i j wl - 
Ci. O fpictata > o inclemente 7- • sto* rr,&'(I 
Min. Se cade il Genitore absuM :>M»ttPI iiV 

Ad* un fol colpo anco la l^i* ffltìreyr t 

S'unito al Genitor perdo? ^èc^forte A 

Saran due Je ferite, Ikf&ìii^Adéié^ 

Ma nell'ufar dal Ceno 

Se ntrouà lo^ifco k-fà&%péi& ; 

Da gemma (aetra, è doppio il merto. 

*ir. ) i2 - Benedico )^ dN ^ 

Che £/«. Mi j Cor di fco S ,io ' 
C/ Brano stragi- E/.Ecco il petto-C/,0 Dio riop voglio. 
£/«. Barbara corte (k- <Cti Vagiti,* fremè L 

Mio i'pirco accefo , e dalle F-uri* feoflo; 

Chiedomorte-fci Kccé il petto- Cl.O Dio noa poff-. 
Ci. ) Coti fuaue ) ' 
Elu. ) Con atrurc) Ca£cc * .v. ., .. . v _ . .. 

</. ) Se fdegw il colpo auuenra Amor) , ff 
J Se pietà 0 colpo auutnta ira ; 1 affr "* • 
~* ' Bj SCE- , 
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SCENA DEClMAQyiNTA. 1 

Elnidd . 



■ ; i < , 



Pietà che raffiren* 
Di morte lo ftral 
Con barbara pena - « 

Mi rende immortai 
A mifero core 
E' vita il dolore, 
Per tormi all' oflfefe 
D'amante crudel 
Vn Nume cortefe 

Non regna nel CicI ».,...; . . 'i 
A darmi fuentura 
Ogn* Aftro congiura 



V 



4 - » • ' 
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SCENA DECIMASESTA; 



o del Giardino,. . .v> 



V "A 



I 



Cimane • , . 

L mio cor gridando vi r 7 *> 

Giorno, c notte liberti > ^ & „ a 
Ma da me non ben s'intende * 
Se la troua non la prende » 
E da lui quando fi fugge 
La domanda in cariti . 
Jl mio cor gridando ri 

Giorno > $ notte liberti . 
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SCENA DECIMASETTIMAÌ 

Cimne , Ferajpe . 

ftr, TH Elice incontro -jCim, Puoi . " — 

JT Chiamarlo iniquo Per.E come? Ci. Perch'io font 
l appaltator delle difgrazic- Ter. A oot 
Conuien (offrir collanti- Cini. Or che felici 
Credei panar « giorhi , per follazzo , • 
A cuftodire un pazio , , r ; !" ^ Ji 
M' eleggi , e quelli fono i buoni amia.» 

9er. Egl' è del Rè fratello, ed oggi rogito,. 
Che fol tua fedeltà" mèco foltensa 
Mole di tanto pelo ; Attendi , in breuf 
A quelli albergò fi deue > 
Donna Reale, a quella', „ . ; t 

ogni tuo sforzo appreft*, 
C/Wt Con parole dijjaek : im : * 
A ber mi porgi fièle, ed io balordo 
Vokntier mi ci accordo; : * * - - ? 
Vna donna , ed vn pazzo 
Vuol dir tre pazzi in; due ^ Ter. Veloce par» 
Ad incontrarla- Cm. Mi fi gela il core ; 
A gran rifehio m' cfpongo • fer. SI mio maggiora 
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- SCENA DECIMOTTA VA; - 



Teraftc. 



N mezzo al perigliò ► ; 

Chi prende viaggio ' • , 

-'-Appoggi al foraggio." - ;•■••-> 

le d'Arso la Nauef 
Non vria . e contrattar? ru ■»»•;■ ' ; 1 , ; 

jbi gloriai ViUfà ,. 

Ritorni mefr gtaaeV f • - - •• . < ; 3 .. 

In mezzo al periglio ; A '"'f* 
Chi prende vraggio ' • - • 

*- J S»àmdial dfollglioi i 1 !J - • ■* 
S'appoggi al coragfid:- J 

scena D£thw adonta; 

w-i .? ,0i^diHo' < • r: [ 

\ tio: li tu? *K •fins^-.'^ti c& 



GEmme di Primauera 
D' Aprii pompe vezzofe , 
Quanto di me pietoie 
Le lagrime, che l' Alba fparge io tei 
Liete prendete in grembo , 
£ in odorato aerobi ' . 

HA 
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Meco dolenti le verfàte poi. • ' ' 

I 

Qui dell'onde il mormorio : 

Addolcifce i mici tormenti, vl • > 
Ma ben tofto il pianto mio 
a : C Amareggia i yoflri argenti v 



Qui del prato il far fior ifee- ; 

D'aure tepide àT'tcfpiri» • - , ; ; - 
Ma ben predo a'miei fofpirr * !ì 
Ognt fronda inaridnee . • 1 «f • f ' 

* I * I • * 

» « ' y * .1 » » « »»i 

SCENA V E N'T E S l k*'A i' t:: 



• • • * .» 



Eluida* •■• .> . . ~ 



«»* » * ■ • ^ ' . V 'It. t .., 

C/o. VT El pallido fembiante, : : ' r :'■•;» * 



NEI pallido fembiante, 
Al graue cigliò di penofo vmorc 
Ti veggio l' alma Kior tfeT petto errante 1 , * : - 
E dentro al piantò- naufragare il cere 

Donna qua! feì; «eh 1 al portamento , e al guardi 
Onefta fembri,.non t increfea alquanto 
Dar conforto al mio ma^e ' ' j \~ 1 - : * • 
Del tuo molto più crudo, o almeno eguale. 
Sfar. Ah pur troppo fuelata 

' La lerie m e de' tuoi mortali affanni . 
Gito Non mi celar cortefe 

Chi a te la feo palefe. 
fin. Non lo chieder Signora \ 
' li datelo e 1 accora. 

Ne 
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Ne «le in me eh 9 i inferocire il duolo - * . 
Maggior d'ogn' altro, peregrino, e foto. 1 

Di quciV ampio recinto ; 
Tri inacccffibil muro 
Di ceppi carco , . e di catene cinto 
Viue ilnuo- Gio. Spofo* Elu. Nò, 1 mia Genitore* 
Gio. Mifera , e qual* errore 

Colpeuole lo rende? ; £J. AXwz fublimc -•, 
Di chiara gloria ardente ; 
Afrolta, indi clemente infieme adun* 
D'Amicizia i portenti , e di Fortuna. » , 
Di Pallade nel tempio 1 ' { 

Mio Padre in facro nodo 
D f eterna fedeltà Inanima auuinfc 
Coli* alma di Damedei 
Damede , o Dei , fotto V iniquo Cielo 
Di Coleo venne reo 
Di morte i e prigioniero 

prega pria di morir gire a Corinto, % 
A Corinto fua patria, e in quefìo giorni» 
Far promife ritorno,' e di fua morte \ ~ 
Reiftò il mio Genitor pegno , ed ortaggio^ 
Ciò. Gran portento] £/. S'ottenne 
Il coniente dal Rè, . m , . 
Partifli - C/o O bella fè , nobil coraggio ! 

Compiango tua fuentura; ' 
La caduta è ficura 

Del tuo gran Genitor- EU Pria che s'afo 
Nel Mare il giorno, in Coleo : . 
Ritornerei Damede- Gio. O te felice, 
O giorno a me gradito! 
ttitroui il Gcuitor- £/. Perdo il Marito." 
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9b. SciMoglie diDamcde? £Uofono- Gjo>, Ahilafl 

Tua fuentura alle mie giunge, c trapana» 

Per l'onor degli Dei 

Fammi noto chi fci • 
lì. Se di mia fè 

Proua farai 

Allor faprai 

Chi quefia fia 

Che iol defia 

Languir con te • 

Mentre il tuo cor 

Nei mio fen viene » 

Tormenti , c pene 

lui raddoppia , 

Per Tempre accoppi* 

Noftro dolor . 

* i . *» » SS' .* *» 

Di amanza armato petto. 
i a lo lieta JJ* è* All'armi 
. sien gli affanni i guerrieri, aringo la ma 
C/o. Io già vinco- tf. Io trionfo- « a E» mia la palma, 

SCENA VENTESIMAPRIMA. 

Giocafla . 

BElla Vittoria 
Suona la fama 
Se morte chiama, 

6ii dalla tomba - ^ 
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Canta la ifomBai^b^iiiv " :j9tfj*oMnt 

De' miei trofei la gloriai - — u * - 
Beila Vittoria • . <>n irr. vs 



Suona la fama 
Se morte chiama . 

» • 

k 

il; :uì 5.! 3 

fine DELrArrq.^^;;^ 
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S C E N ATllM A 



Damede . 



To Core eccoci in porto * 



t 



r ■ . 

ai • ».» J 

\ » 



M Dopo lunga tempefta 

Mio Cor la calma è quefta ; 
E pur calma si bella J 1 

Sembra a chi corto vede atra procella 4 

Nel feno a chi accoglie u " ' > mV.> 
Legata gran pena , . .. ".r- J i 

Sol morte difeiogtic ' * v * • -\ A 
La dura catena . oW:-^« " % ; viui i*'J 

Elufda il mio ritorno 

Del viuer teco t o «xnt infeudo reggi* 

Chiuder Tvltimo giamo I ' 

Ma fe dell'ore eitrepnc ; 

A i beati momenti onor mi chiama > 












Se erede fo de* giorni miei la fama. 



» ♦ 



* 
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SCENA SECONDA 

I 

Un. TftEr non goder mai più 

JL Di luce amico raggio _ _ 

Deh vieni , o mio bel Sol , doue lei tu t 
2>4. Dammi foccorfo Amor , coniglio o Ciclo » 

Mi palefo , o mi celo ì 
Min. Onde tua fe • 

Di rai s'adorni 

Sò che ritorni 

Mio Sole à me • 
X>a, Sento nel feno 

E fprone , e freno * ; 

O Dio che fò ? 
Min. Di te dirò \ » 

Mio Sol lucente, 

Ch'in Oriente 

l/Occafofu* 
Per non goder mai piè 

Di luce amico raggio 

Deh vieni , o mio bel Sol f doue fei tu f 

fii. Eccomi a te Uh -Damedc à 

Mio Spofo > mio Signore , 
Ond'io non curi % o fenta 
Il duol che mi tormenta 
limolatemi , o Numi > ol Senno $ ol Core» 
£*. Eliiida , allor ch'io (pero 
Darti conforto , e pace, 
Ti giungo meflaggiero 



• * 
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SECONDÒ y* 

1 cPaffanno , c di guerra ; ou'è l'audace 

Tuo spirto y oue coftanza , ouc rifiede 

Alta pietà di figlia ? 

Che ti forza » e configlia 

A inuidiar le mie glorie , c la mia fede ? 
Min. Di me che viua refto 

Se tu morendo , o Dio , proaafG il danno. 

Non sgridercfti quefto 

Come di donna vii tenero pianto 9 

Ma generofo , e forte 

Tu pur che non pauenti arco di morte 

Ne bagnerefti amaramente il ciglio ; 
Per diurno configho 

A chi benòpra col finir la vita 

Inuolarfi al tormento è gran mercede * 

Ma graue pena a chi ne refta erede . 
&** S io moro , a mio gran folto eterno forge 

Chiaro fulgor di Lealtade , e fplendc 

Raggio d'alma pietà ch'in te s'accende • 
S io viuo , e chi non feorge 

Te al Genitor crudele , 

Me all'Amico infedele ì 

Che rifponder mi puoi i Elu* - Quel che non Seggio » 
Da. Che foggiunger dourai ? Eùt. Quel che non pollò, 
Xte: Che non deui ? £ Ih. - Soffrire 

Ch'il Genitor non viua - &m. E clic non puoi £ 
Elu. Concederti il morire • 
JXt. L'impoflibil tu vuoi ; 

Io quel che giufto chiedo- Elu* Io noi contendo • 
g>a. Dimmi addio-£/.Gii fon muta-r. Io non comprendo 

Come • Elu. Sì ,taci *è ver * ah ne por* io 
Vintendo , o Diò , 

Digitizfe^Google 
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A T X X>~ , 
per entro al Core m \ r 
Spirti agitati > i . , 
Senfi turbati 5 
Alma dubbiofa 
Di Figlia , e Spofa 
Pietade , Amore , 
Che guerra è quefta ? . 
Dm. Èlaida lafcia ahnen - ti*. Che rea tempetta 
Tra vita , e morte , 
Padre , e Conforte 
JVti dan feueri 
De miei pen fieri 
Venti frementi ? 

Onde del pianto mio fìi prcfto d gar* 
Adirateui * 
Infuriateui, 

Quella che mi iommerge è la più cara • 

- 

SCENA TERZA. 



« « • « » 

• ■ 



t. r o • 



Damede • 



Mio ben perchè 
LVitimo addio 
Non ò da te ì 
T'intendo , o Dio , 
Tu vuoi ben mio 
Venir con me . " , 
Vieni sì che l'alma mìa 
Delia tua bella furiera 
Àgi" Eliiì ornai s inuia l 
Vieni f o cara , c pace (perai 



Pace 
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SEC OTN3D O. 
Pace eh accoppia 

Dolcezze ogn or ; 
lui durabite'> » ^ c ^ ^ 
La face accende!! 

Di santa «Amoi; *v>" ;i ? ? <r\^:ì . f *-; 
^-lmàdorabiien:-b^^:? t: cu*-* é'M J^* 
Il pregio rehdefi 1 1 1. * a ti aar* U 
Deterna fe . vrij . cnhsS 3 

Sì , jUa^tinio;' ,ì , cj !I 

Vieni con mg^:; -j „ -;;i^p;uii ^hJ^iaS!^ 

SCENA QJV A H : ^ 

/>Vtorn !** o c ivo'-»; 9» 

r> * ( * » - » « Ci IÙC filiti a - »#-»»»•*• "V * **fl^ 

% ». • . ... 1 . ^ .... » ^K>tlF^^|p»W*, ^ X i .>'. « Vi Vjì 

^ li Itosi oi-i'^llivi • ' « % "ì^I li a^tHHU «ri": 

Recinto del iGiardino #:7^^n -jriJ 

(l'i • l ' i_V li' J * IV» 

DEHeli:\ ircheiarà ?: 7: r,;;. ;A*b onnoè 
: O ch'itf non ò più Cor > 'h l il no^I 
Ó 1 Cor nel ivo àoìot yìU non jhji aV. 
Mentre che ^iungGnOc vlui ctg iremo/! 
Strali che pongono * \ t : t: i'o 1 
E mi diuidono . < ss :-ji«Iioì ùt Ijcy s<ì à><ì 
L'alma dal sen f f ' ; . ; ./ 

Il chiufo petto fofpirar non pud % .xzzì ? 
L'arido ciglio lagrima* non 3* w ^ ^ ? h 
O Cieli , e che fari ? 
O ch'io non ò più Cor , 
O '1 Cor nel fuo dolor yita noa à • 



fé a t to j 

S C £ N A Ì N T A 3 

Giocajld , Tctdfpe • 1 i f 1 1 

f*r. /"X Vanto 9 Signor* inquanto - 

V£ Me grato il riuederti i Auraxi'inforn* 
Placida ti s'aggira % T\<V v« 1 ; r .1 
E Zefiro , che fpira • £ C£ 

Il corfo affida d vn felice giorno * ; 

piùm L'aria tranquilla * e pura : ' 
Non difende , e aflicura 
Da i colpi di Fortuna , A 4 2 

E propizi , o rubelli al mondo fuole 
Spander fuoi rai con egual luce il Sole. 

ter. Giunge il Principe-Gw O Cieli! Fer- Io non ti giura 
Che nafeerah portenti i*b osnh: H 
Ma chi si , che lo feuro 
Senno d'Arface agfc 0/ chi tuoi /plehd$pti| 
Non fi fnebbi * e riiqhcan r A si gran pròue 
S'Amo* non &pre.'l vanto . ; O 

Rompa gli ftrali , e l'arco , t i l i 

E colla tua beiti fejifica Gioue # >i 

pie. Se vai di fofferenza , onr — lai 3 

Se gioua d'obedienza ,v : yl 

Premq: santi veftigt ^ >: - «-h SI 

/kttcnderà-prodigi^t ■ 1 e V : r »b-VJ 



SCI- 
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. § C B N A 4 S E^TiA : :' :; • ' v •" r 

fcrtfpe t ,GÌQC4fo,^JkcA» Rimane . ., 

C/W.T fieni dico- ^r/ -Nò, na^;- 3 

V Mai > mai non ci verrò. Cim- Ferafpe affetta. 
^ùf. in quegli occhiuzir~ : , : "' ; " ! ' • 

Due Serpeniuzzi v ' >!; '' - 1 • • '-. - :> f, ;> ' - v - • 
.o'»" « Srantiofi alcoft - , '' ' - 1 

Son velenofì. <-'b«:i - h v 

Addio Ferafpe. Con- 0 taz^a maledetta > 
Mi- li fttaftoh'Vbfacctejr * ; ' • : 

Fcr. N«V l-'i'nitf^rf r- Cito- Com'è' vuoi tu 'ch'io feccia ? 
A' forza qn'a'ntó'vh' TtìrÒ. ; '! - - • •' 

Ffr. Signor con più decoro . :l "«; , «*'- 

r ; " Wgouerna, ti' guida; 

Ecco la Spofa tua- ^irf- Lafcia di* io riàà J ~ 

Per un'Anno , e tre dì , ' '«««ou^ _i 

Ih , ih , ih , ih, ih » ilf ; ridi ancor tu* •• 

Cim. E^dr porta vrf témpiònév 1 I*» l>n 5 

«/fr/I La mia Spofa èCimone, ° : » ;<; - : • 1 
Gio. O Stdledf'pfèrìi- 0 ; : ' ! • : >> 
Alfiiletemi voi » Ter- Lieto , e cortefe ' 



Accoglila - ^frf Raccoglila ? ma come > 
Come Ferafpe mio f% 1 '• ' ; 

Se la non e raduta ' ' 
Raccorla mai pofs'ió? J 1l ' * 
ter. Non ti fdegiiar Signora l 

Gio. Non repugno al J mioEató^Tm^£hviain'f>óoli 9 orà^ 
Salutala -^r/ Ma come Dille , il Cielo 
c1 Ti fallii- ^rf Non ò vdito, ■ . f , . . 
Che Tabbia ftarnutito- Cim- O eh 'animale! ' 
F<rr, Forza d'Amore ,e zelo C z Verfo 

Digitized by Google 
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Verfo due Regni fenda , . 
Coftantc tua virtù- Gto. L è bafe '1 Cielo » 

A te ch'amicò Nume oggi ckftina 
E mio Spolo , e Signore » ti t, 

In oflequio d' Amore 
Giocafta vmil % inchinai 
Fer. Cosi difpone, e vuole 

Di Coleo il Regnatore Mf. Chi? C/i». Tuofratella 
^ Se gl auefle ceruello . . , : 

Non la darebbe a me. . 
Fer. Per qual ragion? jpf. Se la tema. per fé.' 
Ter Sagace auuedutezza- Ci»*, \\ Cit i lodato * : r - 

Vna volta à proposto ai parlato. 
G/o. Ferafpe fi lufinga, f . ^ . - tv ^ 

Ch' Arface o kherzi , o finga- Fer. Il guardp gira 
A quei lumi dvuinii : . , t 

Candidi Gettonimi, # . ^ 

Vermiglie Rofe ammira , T 

E nel labro , e nel fen / rifueglia , e chiama v . r - .> 
Indi tua mente, .e la coiuempla, x l'ama • 
r Ricca di tanti Fiori 
Giungerti al mio Giardino f ora ne formo n •! > 
Nobile ipartimento ^ ■ v . f . ; . . <, 




.. .... S * • 



Violetta . \ 

Tu raflembri al mefto ciglio; 
jb Ferafpe al bel candore 
D'atta feLigufìro, e Giglio; 
li Giacinto ip fon languente , . 
Ria fuentura ancor piangente» , 

Cim. Fin qui cammina bene. 5jM a* A tal diletto 

Digitized by Google 
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fi cor m'efce dal petto; 
Papauero frondofo 
Colle fuperbe cime 
E c'aduggia, ed opprime , 
S'incorona orgogliofo 
Rè d'ogni pianta , e vuole 
Sol per le pompe fae fecondo il Sole. 
Ter. T intendo sì- jir{- Fellone, 

O Dio! ter. Ma chi e 1 Papauero? jtrf. Cimone^ 

O fulmine improuifoi Cim. Vnpezzoirt tuono. 

Sei flato ,ciun tratto ci pianti fu '1 buono 
Jtrf. Si reridino, ! 
S'uccidi no 

L'ombrofe cime , onde à me il Sol fi toglie » 

Si fcolorino , 

Si sfiorino 

Dell* infeconda pianta, e rami, e foglie. 

Si recidino, * 

S'uccidino, 

^4rfau percuote Cimane . 
Cim, Ohi , ohi , ohi ; eoa qiieito tao Papauero 

Io diuentO cadauero . ' 
Jbf. Si fcolorino , 

Si sfiorino, . . • . , * • 

^trfàce percuote Cintone . 

Cim. Ohi , ohi , ohi , ohi ; che furori fon qucfti £ 

Col Papauer fi dorme , e tu mi delti . 

fer.ì VT s ^ Giocafta ) •% r , 
zi. \ %% No , no « c < no 
do.) Ferafpe ) 

Palefarti non sò 

Ciò. Se la Speranza, o fe '1 Timor m' inganna. 

C j per. 
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fcr. se la menzogna mi fchernifce/ol vero* v 

Per voi da Fior sì vaghi i frutti fpero. 

» » > ■ » 

SCENA SE T T IMA. 



Giocafk> f era fa ..." .. 





• « » 



« . ♦ 



firn -j^r I parla alto penfìera . r - 

JVL Ch' Arface noni vaneggi * e che prudente * 
Sotto vel di menzogna afeonda il vero • 
Sol per torli al furore 

£el tiranno Fratel finge, ed ofeura 
pregio in fe dell'arte > e di natura * 
Giocafta , o fe ciò fia 
Con qual chiara vendetta 
ÌX Arface Spofa ti vedrò regnante £ ^ 
Gio* Che fkuelli Ferafpe? Fer- Or mi condona Y~ 
In filenzio profondo , ;\ 

Se per tua gloria il gran fegreto afeondo » \' ? 

Vanne > e fagace intanto > m ! 

E lo prega > e l'affida ; indi l'afcofa * | 

Frode^fefrodeèpurlfaggiadiiuela./ ,., 0 ... vA 
E fe^noltra è Timprefà, io già deuoto 
Alla tua gran Coiianza appendo il voto « x . 

SCENA OTTAVA." * 

• • * * * **\ • » *_ 

^ • n . * « ■ • -> * i • • • • v ' . * * \ *t 

. .. Cix*/te » 

VNbel fercn * : << • s 

Vedo nfplendere > , ' ^ 

Ma non sò intendere A > ^ 

• ' Onde mi vicp* l " ' '* * A SklT* 

Digitized by Google 



SEC O N D O, 3» 
i 

Dolce nfuonarai il vi A 
Voce nell'anima 3 
Mici Spirti inanima* : _ 
£ lieta int non ami 

. • 1 Ch'io goderò •» \ x i ~ " /* rKr - 

» - • m '* . - ' * I 

Se dal Ciel feendono 1 * a . a 

* Gli accenti amabili * • < . ; I [ 

. \ tempre durabili \ 

Le gioie rendono .* L ' 

Per entro al fen f < 
Vn bel fercn 
Vedo rifplenderr » 
Ma non sò intendere 
Qndemi vico • ; 



V 



• r • 



» t • / »»** 



, „ , • . % \ - ^ » i • 



SCENA nona; 



. . ^ - f J f % * . 72 ' » 

i 



• • « » 1 1 ; • • « « 



ADifpetto della forte 
Vuol il Ciel che pace io goda* 
k Den vedo che la morte 
Di fortuna il giro inchioda * 
Ma dall'arco 
Che già carco > \ 
Di fuenture mi colmò 

Dolce Arai fcoccar non può ì 

* * /.i-i- »«'* /• 



. * 
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SCENA DECIMA* 

r , r T 

r «*• • ** » . • I • .» v- T 

« 

fluida »Jterafpe * : : ? L- ; 

T7 Luida afcolta - 2fo. Che m'imponi* Feri Vidi 
Jjr Poc'anzi il ttioDamede- Elu. Ah tu m'uccidi; 
Amara ricordanza! E pur * Fer. Afcofo : 
Meco terrò '1 tuo Spofovv- i 
Per breui giorni- Elu. O Dio, Ferafpe, o Dio 
Il Gcnitor m'uccidi i i « 1 ì 

Vita del viuer mio ; : - j I 

. Adorato Conforte : , , 

Anco nel viuer tuo troua la morte* uz* / 

JVr. Vanne a Clearco , chiedi ' * » : . . 
Ch'ai Padre tuo fofpenda . . . 
Per un giorno la morte- Elu. Ma non vedi 
Ch'amante il Rè forfè ~ Fer. Nòt* pili confida 
In Ferafoe , e nel Ciel - Elu. Mifera Eluida I 

fer. Perigliofo è l' indugio, - Ì/«. Atroce Morte 
Ti foutafta Signor* Fer. M'è noto, vanne % 
Figlia non dilperar - Elu. , Se niente fp«o 
Nietttc ancora defpero* 



scena decimaprima; 



V 



Fer affé ... 



Eloce i mici penfieri 
Nell'alma adunerò p 
Da voi fpirti (inceri 
E fenno y e feorta auro • 

4 D i ^ ^? Ve- 



Digitized by Googl 



SEC ÓNft) O. , 4* 
»' : Velóce i miei penfìeti- 
Néll'alma adunerò 

scena decimaseconda; 

Galleria Regia. r ... . 



tCn- tlewreo . 



NOn Rabbatte per affatto ; 
Seti di (malto, - 
5 1) C Ne Io vince la pieti i 

Bene fpeflb vn duro core : - » 
Suol d'Amore 
Soggiogar la crudelti . 
Beiti che rigida • 
Non cura vezzi, 
f;js Se T accarezzi 
Ritrofa vien } 
Se la difprezzi 
* ~ Cortefe, e placida 
Talor fi fi* 

Bene fpelTo vn duro core 
Suol d'Amore 



• % • * « « 



» * 



» » « » 



Soggiogar fa crudeltà * 



I » • * » M V 



• SCEN A DECIM ATERZ A . 
Ciearco > Ferafpe 9 Eluida » 

ffr# ^ Geo ii Tiranno fnoda I r v ' 

Ju bifcfórì accenti ; io qui celato oiteruo. 
Da magnanimo cor fe mai cadente 
Scintilla di pietade ottenne il pianto 
h Vcr& donna innocente 
,***' v ' - ^ Quc- 
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4* A T T O f 

Queftc lagrime mie n'abbiano il vanto t 
Dallo Spirto gentil di Regio feno 
Chieder' io più non pollo, ci danni meno, 

Dtl mio boon Genitore 
Donami per breai ore 
Di vita il corfo» ti* Eluida 

Tu Tenti il proprio ben , non il mio danno» i 

E' teco cortefia l'efler tiranno . 
Uh. Fero deftino fazia ■ ; . . y ■ 

Vn dì lo fdegno- CU Non tant'ira- £/*• ODioi 
Ci. Sentimi , o cara , i tuoi 

Leggiadri portamenti , 

Occhi Stelle lucenti , < • - 

Sourumana beiti , parole accorte 

Chiedono l'altrui vita, e la mia morte f 
Blu. Gran Rè qaalor tu brami ; 

Dal mio pouero cor conforto , c pace * I 

Di caduta bdUzza 

Se in me pur feorgi ombra leggiera, c l'ami* 
Fabro Auerno n'accufo, 
E Te '1 Ciel me la diede, io f a ricufo* 
Ci. Vcodi'l Gcnitor- Ilu- V ultima morte 

r muoia a cento, e mille.- fj- Anco il Conforte 

Barbara laem - Elu Col iuo fangue fcriuo 

La tua fierezza- Ci- Mora Eluida- £/«- Auuiu# 

Le mie glorie per fempre j Eccomi a terra , 

Il nudo petto è fegno • " | 

D'ogni furor, non temo j A me fan guerra 

L'anni dell'Amor tuo» non del tuo Sdegno ; 

v » i ■ . ri ■ 8 *<i •»{<•> « 

». p • . • , ' ' » 

■» 

- se % 
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SECONDO, _ 4». 

SCENA DECIMAÓVARTA. '' 
" Clèar'co ÌTÌfa&é , ' ' • 

F«v T)Oco faggio Regnante, 1 ' ■ " 4 

I Poco cortefe amante * . * ; 1 ; 
Senti, ma l'alma potgi : ' ~ " ' 
Più che l'orecchio tefa J\ 4 ' \< ^ 
Sei defttro al* precipizio, è ancor nói feorgi 

II Monarca di Ponto, e Marx, e Lidi " " 
Empie d'armi, e di velej ih che t'alEdi* 
Mal amputo? forfè ; 

Ne tuoi guerrieri reorfe ; :/;, ; 

Del fengue.de i più prodi " ;* ~ ; 

Vermiglio il Fafi a tuo capriccio , or godi . 

Le nozze dt Gktfafta * ~ ' ^ 
Dar foj fcampo ti ponno • . CL Ah troppo forte 
E' la fatai catena - * .• - - 

Onde filuida m* auuinfe - Fer* U core è fiacco 
Non già robufto il* nodo 
In quell' ifteffo modo 
Ch' induftriofe fila il ^ aglio tefle , £ r 
SViaimaluccio vii s'auaoige in felfc ^ ^ 
Non mai fe ne difcioglje, tha beh'prefto 
S* un altro v'vrta di ntaggior fortezza v 
Libero fa^ge , e la prigione fpezza • 
Ci. Ferafpc à ì tuoi configli ' " r - 4 
L'eli* implacabil mottro 
Più saguzzori gli arugU,' lM /" 11 , '* ; 
Più mi lacera il roftro. - - 
Di voce aura leggiera , 

■a Da Vaft * 

. D igitiz ed by Google 




ATTO 



Vafto incendio non fmorza , - » 

D'ei&r' in me d' Amor lo ftral tì ptoua 
Fulmine incendiqfo ,, e allor che troua 
Refiftenza maggior , fi maggior forza . 
Troppo m'è grata Eluida* 
Frr. Grata, ma la minacci,. 
Grata, ma la deprezzi, 
Grata. ,come talora ,.. <vt „ , # f \: 
Grata allupo è la preda* e la diuora. 

CU E d'affetti, e di fede 

Difprmatrice altera . * ^ 

Non cura offequio , e vezzi , 

Gii recafa, gli (ugge- ter. Vzccvczti 

Qui feroce Pantera, 

Che fpeflò fcherza , ed in fuo modo ride 

Coi candido Ermellino , é poi 1 ucc de • 



SCENA DECIMAQVINTA 



^/ Già fi dmidono 
|ra , ed Ampr> 
Affetti, e Sdegno 
Fieri m'uccidono 
D'alto dolor, ,. 
Del core il regno 
Gii fi diuidono 



Clearcg ; 




Ira, ed Amor. 



SECONDO. 45 
SCENA DECIMASESTA. 
Clearco , Cimout . 



Cm. TL J[ Io Re- C/. Chi lei? Cw, Son quello 
IVjL C he kmq il tuo fmeìlp # 

f l. Cnc v noi da me i Cm. Con onorato impiego 
Per la diffrazione vmil ti prego 
Che mi liberi un di da quciio impaccio. 

CU A difperato cor nitóro è vn laccio. : 

SCENA DECIMA SETTI MA. 



Cintone . 



* 4 



o 



wm 



Vero Afinaccku , 
Seruire * 
Patire * 
Stentare 
; Crepare 

Ed auer poi per ricQtnpenfa un Uccio. 
O vero Annaccio > 
Son Demoni 
Non Vomini > 
Abbaiano 
Dmorano 

Più ch'arrabbiato can; 
Son Vipere 
Mortifere , 
Son pcuere 

Chtf ùuuera & 

Co 
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4* Godono il fanguc. vmaa ; . , • 
Sermrt >* *•'* «.-..* — 

Patire , 

Stentarév '" r ' 

Crepare,. ( 

• > Ed auer poi per ricompenfa vnfactio i 



i ■ 



O vero Afina'ccio. " 



Camera con Colonncneiràppartamcnto d'Atfacc; 

jfrface. 



s 



E i defir miei 
Sudar dourò 
Ditemi, o Dei ; i 

O sì 5 o nò. c - <> 

Cimane , ali Cimone . ; u JU + 

SCENA DECIMA NONA ♦ 

^r/ke > Cimcnc ♦ 7 O 

C» v. • • ftoiì 
He comandi Padrone? oo« 



« » 



- • 

^/r/« Dimmi o caro per pietà ' OSiÌK t 
Quel che Ila ' 
Qaefta mia ; "* 

: ; Che nel petto 
.' Con diletto • - - 

Dol- 
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• ECO N D © , 47 

dolcemente brillando mi vi # 
Dimmi o caro per picti. 

Cim. Se mi credi te '1 dxtò f ? 
Per tuo aiuufo 

Vago vifoiV :> ; t x>\ .^vU^Ì 
Bel forrifo 

T'innamora, • - >. v», .,-;r, smO 

E in breu'ora • ~ - * ---iwisA ^J? 

Farti faggio godendo vedrò, « ''■ *>■ ' 1 
Se mi credr te 1 diròi • ^ --l'.ù .„f. 
•yfr/I Tu fei pure 11 gràtt'pazxo, : - « A . - * 
CÀ». Cosi appunto detta ; Per follazfeo : 

Al Cembalo ti fmW&ié bell>A*ffc 

Inclinato li refe, 

h fa^Vnuiicar a ^ar^égn'akrà apprefó.l J , 

Suona per vita tua • jirf- Non o tal voglia* 

Ne mi s aggira hi tefta 

Brama eh itare in fetta. 
firn. V ir A netta gentile * ^ % 

Cantatili m dolce ft ite- cArf. Diafi gnfto 

A queito beli 1 imbuito i 

Venga Èrgindo a fona*- Cwr- Ora ti feruo» 
jlrf. Vuoi altro? Ow- Nò Signori quefto mi baifta, 

Qui teco afeofa condurrò Giocali a. 
*Arf. Cosi nel mio tormento 

Proteo diuehgo in cento forme, e cento f , • 
Or tu qui iìedi , e fuona » 



* » 



MuaErgindofttde t tfuom it 4rfactcantà t 1 



ICE- 
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SECO N D O. v? « yf 
Jfrf- Tu fai pur ch'io vaneggio- Gio. Vdite* O Cieli 9 

Vaneggi fol perchè qualfci ti celi • 
Jrf- Ma s io non sò,mi manca, o Cara- G/#- £ che? 

Manca Colo il tuo Scrino d farti Rè» 
jtrf- E pur - Gio. Sì , si comprendo 

Che per tema vacilli; Alto coraggio 

T apra al Soglio il paflaggioi 

Ornai Coleo t' acclama , 

E coli' armi di Ponto il Gel ti chiama s y 

V Innocenza t* affida , - r 

Di Ferafpe ti guida 

li Valere, e la Fè; L . 2 

Manca folo il tuo Senno à farti Rè . 
Come pianger ti miro ? 

*Arf- Tu fai pur ch'io deliro. 

Gip- Di finger mi dicefti . 

jirf- Parlò non 1* iutendefti , ed' ora tace 

E Fileno > e Sidonio , e non Arfacc . 

> 

SCENA VENTESIMATERZA; 



* 1 



Ciocajla # 

■ 

DEH' Idol mio nel feno 
Rimiro vn bel fercno . 
Che dolce nel petto 
Diletto mi di • 
Sì caro gioire 
Languire mi (i l 

FINE DELL'ATTO SECONDO ♦ 



fi » ATO 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA 

» , ♦ • . 

Giardino ♦ 



r - 



/^Ltiflimo» penderà 



Natica Eroe d'Alma dubbiofa , e forte 
ri Aiteùàomi ognora , in Sen guerriero 
Che del Trionfo a par bella è la Morte*. 

I. 

Germogliate ò vaghi Fiori 
Alla Fama eterni Allori $ • • 
E la Fronte mi cingete - • 



/ 



O la Tomba m'afpergete * 

Producete ò care Fronde 
Al mio crin Palme gioconde * 
O in C ipreffi vi cangiate , 
B 1 Sepolcro m adombrate • 



SCI. 
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T E '■ H Z O. 53 
SCENA SECONDA 
Terafpe , 8amde • 



• \ 



jT| Aggìa scorta Ve' foftègnó 
^ Della mifcra Eluida ^ i ^ 
Il tuo grato comando à te mi guida « 
Ter. Sentimi amico , in fegno 

Di pura lealtadè , far gran perigliti 
Del «male il men t'addita il mio<oaiIgiio 5 

Sotto pòitcra vefte 
Di G iardinier ti còprì ; li tuo /embiante 
E' incognito à Clearco , incorno a queftc 
Piante tfggSdfc Ari iX&IRccìritd ' 
Il Cuftode aura cura 
Daflìfterti , io Ja diedi ; oggi afficura 
Tua vita - Dam- E come sa morir mi chiama- 
In sì bel giorno d'Amicizia , c Fede r # 
IniuolabiUegge^-i^r-OinioDamedè / 

10 te ne prego , e la tua Spofa il brama ; 
Al Genitor 4'Elaidà i' 

11 ritardar la morte 

Sari mio ptfo - 2>&m~ Ma fe poi - ter Deh caro 
Non iia 1 tuo Core auaro 
A concedermi il -giutìo - Dam- Io te '1 conferito * 
Per* Al fen ti Aringo , in vn spero , c pauento , 
Meco temi * e confida , a noi s'appreiU 
Placida Calma , o aquilotUr Tanpefta* 
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SCENA TERZA 

Dtmedc. 

Combattuta da più Venti 
Nauicella è l'Alma mia , 
Mentre al Porto de i contenti 
Dolce Zefiro Tinuia , 3 
La rifpinge de i tormenti 
Entro al Mar Procella ria • 
Combattuta da più Venti 
Nauicella è l'Alma mia . 

scena qvarta; 

SE viuer defio • ì ' 

Non deuo fuelarmi t 
Gl'Idolo mio . 
Non poflo celarmi j 
Mio Core che fo i 
Parlare non lice , tacere non sò l 
Sofpetti 

- Mentite » • / . i 

Affetti - •: . i - 

j. Scoprite . s 

, Ch'amante fon* io 

All'Idolo mio ; 
Mio Core che fò ? 

talare non lice * tacere non sò I 

S € S* 
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S CE N a evinta; 



Giocafta j ^r/itt . 

<J*0- On dolce violenza . 

V> Signor eccomi a te.'' ' r ' ' 
jùrf- Io con egual ardenza '«i» ìmA- v^' 

Muouo per rimirarti H Cote ie Ypiè. ' ' 
C/0. m Di Rubini almo teforo \' " 1 A 
Urf- * 3 Bella bocca ' ; * :: 

Onde Amore i dardi feocca t 
Raddoppia le ferite , o ch'io mi moro • " 

S C E N A S E S T A; 

* • • ». 

jtrface > Giocala , C/»M*r • 

tim* Q Ignei: , parole poche y : * " \ " v » 
3 Non é piti tempo di dar fieno air Oche f 
Fcrafpe di carriera 

A te m'inuia , tafpetta- ^ùf ime fi ; A sfcta 
Altiflìma lormonto ; Addio Giocafta $ 
Sei Cielo non contrafta 
Alle glorie che # 1 metto in te deftina] 
T'inchinerò Regina • 



SC£v 
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fé ATTO 

SCENA SETTIMA. 

i , • » • • • 

Cimoite ,GiocaJÌ4 . 



- » 



0/o» f\ Che vedo , o ch'afcolto ? . 

fri» U Affé che quéitó ftolto ^ 

Ben me ne /ono auuifto ... 

A fei quinti di tutto . . . «, 



Con Ferafpe a parlato 



Gran pezzo a folo , a folo , , . ^ 
Ve Macchina , ftà lieu , io mi confolo . 

SCENA OTTAVA, 

. rCiactfa.* . 

DAI fouellàr <TArfacc entro al. mio Core T - 
.Aura dolce volò , che ditte fpera ; 

Ma qual nebbia leggiera ; w 5 

Al vento jdNuvsofpir fi dileguò K % 




E fe tornar ei può j 
Pregai che torni a te ; . 

Quel che (perar ti fè 
Dimmi Cor mio sì , si, dimmi don' e* 



SCE- 
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SCENA NO N A, 

I « 

■ K> - 

deano . 

E Sogno , o pur* è vero ? ... 
E* capriccio , o penficro £ : - 
Ma Tufi come vuole 
Più non rifplende il Sole 
Non amo più non bramo , 
Sì , sì , ch'io bramo , ed a 
E ver Tebano Dio , 
E ver che 'i foco mio 
Nel vin fepolto ftà > 

Ma non fi fpegne gii ; M'auuampa ì Core 
Col Vefsiuiio di Bacco , Etna, d'Amore • 

Se di superbia • . 0 . 

Blinda gonriaft 

Contro di me , ■ . . * _ A 
Se mentre sprezzami i 
Altera vantali 
Dar morte a vn Re ; 
Oltraggi , ingiurie , 
Rigori , Furie 
Tutte adirateui , 

Incrudeliteui > % ^ . : _ . ** ^ 
Sì laceratela*. : ^ f 
Sè diftruggetela , non 
Bacco tnon£i > Amor i uenato fò • w 
CU arco meiampa , * ai<fe , e a poco a poto + 

O come a cifo , o come ,* r 

D $ Tra 
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j* ATTO 

SC E ri A SETTIMA. 



Cimofte 



S\ Che vedo , o ch'afcolto ? ^ 

<,im %J Affé Che quello (tolto 

Ben me ne fono auuilto , . i/r 

A fei quinti di trillo . . • «j 

Con Ferafpe a parlato . - » ^ 

Gran pezzo a folo , a iolo > _ 

y-c Macchina tfflfrt «> mi cqnfote. _ : 

SCENA OTTAVA, 



„ Giacila. . ^ 



■ 

Al fàuellàr d'Arface entro al.mio Core » ~ >KS ^ 
.Aura dolce volò , che difle fpera ; , " , 
Ma qual nebbia leggiera ; .-l 
Ai vento jd!v» f Sofpir fi dileguo , 

r QuelcKe fpetar ti le, 

E rapido fuggi . 
Dirami Cor mio si., si , dimmi <J0u cr, 4 

E fe tornar éi può ^ > > : - .. : / : J 
Pregai che torni a te ; 

Quel che fpetar ti fé . 
Dimmi Cor mio sì , si , dimmi dou e? 



■ * 



SCE- 
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T * », 2r O: S*. 
SCENA NO N A; . . t 
deano . 

E Sogno, o pur' è vero? .. *. ' 

E* capriccio , o penfiero ì 
Kia Tufi come vuote . v c * 

Più non rifplende il Sole * 
Non amo più non bramo, 
Sì , sì , ch'io bramo i ed amo ; Y - 

E ver Tebano Dio , * 
E ver che 'i foco mio . > 

Nel vin fepolto i\i » 

Ma non fi fpegne gii ; M'auuampa ì Core 
Col Vefsuuio di Bacco % Etna d'Amore • 

Se di superbia. . : ^ - §m 

Eluida gonfiai 

Contro dimeni : ^ 

Se mentre sprezzami 
Altera vantai 
Dar morte a vn Re ; 
Oltraggi , ingiurie , C 
Rigori , Furie * < 

Tutte adirateui , 

■ . • 1 .. .. r . i 4 * . 

Incrudehteui , ^ p , 

Sì laceratela, 

Si* diftruggetela , non l'amo più . fc 
Bacco trionfa , Amor f uenato fiì • 
deano inciampa , * onte , e a poco a poco 

O come 4 cafo ,/o come 

D s Tri 

* * % . Digitized by Googl 



5* A* T- T' O ' 

Tri Fior , trà Fronde pofo 
U mio feno aflFannofo . ' 1 

Zeffiretti a fchiera , a schiera 
Qui volate , 
Qui fpirate 

Aura dolce, e lufinghiera . 

SCENA DECIMA 

DI feno illùftre la nobilti 
Spoglie mentite ■ - 

Sì y sì coprite, 

Ma non dell'Alma» mia la fedeltà « " - 
I» Così d'erbette ornato 
* Se da bell'acque chiare 

Refta coperto il Prato , 

Vago qual'è trafpare • • • • 
% Sotto al velo dell'onde 

li fuo lucido verde 

Se ben tutto s'afeonde A 

Non manca di beiti* • - ' ' ' 
Di feno illuftre la nobiltà 

Spoglie mentite 

Sì , sì coprite , 

Ma non dell'Alma mia la Fedeltà . 

SCENA VN DECIMA 

• w 1 Clearco y Damedc . 

Clearco ft ridente . , 

Ci- S~*iHi fei ? Da- Mortale incontro ! 
V/ Chi fei ? Da- Vn vii cuRode 



• 4 « » / 



l'rt % 



TE. Rr 2 O «5$ 

Del giardino real - Ci- Conofci Eluida ? 
Da Io divengo di falfe i ? 3 £ 

Talor volgere il paflo 

Qjì d'intorno la tcorfi , 

Fiori , e Frutti le porfi . 
Ci- Oini Pianta recidi, orrida Selua ,; v-;T 

. >arau quefi'Orti , ed il iuo Cor la Beìua, $ 
2)4. F uor di fenno fatiellf . ' ! t , ^ . / ! ,f j 
Ci- No ì ìiu go , a me par bella ; , v l ;. ^ 

Ma perchè non fonErcole t v 

10 non la ftimo vnOnlalc , , . ^ 

E scila fuffe vn'Oafale 
Non mi farebbe vn Ercole. 

Va- Io no '1 comprendo - Ci- D'impuguar ò in ito 

11 Blando, e non il Fitto... v . r 
Z)4- Gran Rè , non fdegna - CZ- Softener m'affido 

* Le vicende di Bacco ,.e di Cupido # . j 
Drf- Nel vino parla - C/- Vccidcre k : 

Brama l'ingrata , e ridere , 

Ma con nobil vendetta . 

Morte al Padre fi diede • 
D*. E sento , e viuo ? ci- Afpetta, or dunque afpetta 

Perfida il tuo Damede . 

E ipergiuro , e mendace - Da- E ancor refi^lo ? 
C7- Vedf s imbarcano , * 

Per Tonde nere " * * ♦ 

A Plato varcano ; 

Porgici bere - Da- Ed anco 

frettimi dofeurar - ci- Taci Villano l 



"» 



4. 
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Digitized by Google 



A T T O 



SGENA DECIMASECONDA . 

Dantedé • 

■ 

IN van barbaro inuano 
Fittomi d oltraggiarmi ; E come , o Dio , 
Clcarco incolpo , fc Tcrrof è mio i 

Del gcnitor d'EIuida 
Io fol fui l'omicida ♦ 

O Fcrafpc , o Conforte 
«A che mi configliaftc ? 
E come ritardafte , e con qual morfo 
Remore neghittofe il mio bel corfo ? 

Per viuere fpergiuro 
Cloriofo non moro , e in vn momento 
De' giorni miei l'Eternit, de ofeuro, 
E trasformo la Fede in Tradimento # 

Datti pace Damede $ 
S* Amicizia , ed Amor peccar ti fero 1 
Complici nel delitto ' 
San due Numi fourani ; Io non d cipero 
Alta difefa ; e fe ad errar fili cieco 
Gioue maffòlua, o gli gaftighi meco ; 

Ah ch'io vaneggio , Ila 
U fallo di chi vuol , la colpa è mia • 
O Fèrafpe , o Conforte Per voi 
D'Amicizia , ed' Amore nel Tempio 
Mi comiieno co 3 Core troppo 
Dctcftare la tua Pietd , 
Bcftemnùarc la tua Beiti ♦ 



a 






hi 
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T E R Z O fi 

■ 

, SCENA DECIM ATER.Z A • 

Jbface. 

- 

t là dal grembo di Veticrs 

VJ Soura Colombe candide 7 

Mi vola in feno Airor , 

E con iufinghe teucre , 

E vezzi cari , e placidi 

Conforta il mio dolor. 
3 II tormento chefanima 

Gli spirti metti , e languidi 
. Sì cangia in bel gioir ; 

Ornai gioconda l'ani ma 

In sì beato giubilo 

Non prona piti martir • 

SCENA DECIMAQV ARTÀ. 

^Arface , Giocala . 

Ciò. T) Er entro a quelli Prati 

Jl Vedi Signor non ride Fiore ,0 Fronda 

Che 'n fuo muto parlar non fia faconda ; 

De' miei refi per te giorni beati . 
*40f- Al vicino Bofchetto 

Volgi Torecchio alquanto » 

E fentirai fu' i rami in vaghe schiere 

GÌ' Augclletti col canto 

Narrar qual mi fommerge alto piacere • 
Gio- Leggiadramente apparfe 

Soura Carro dorato ....... 

Nudo Fanciullo alato 

-* : ^ A gli 
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6z ATTO 

A gli occhi miei , che del fuo foco ni arfe * 
E nel puro fplendor tal forza alco£e 
CK*i me mi tolfe 3 c tutu in te npofe , 

tJrf- La parte più fublime . . , 

Dell'alma mia f che 'n ce fpggiorna 3 ^ gode* 
Sente , ma non eipnme . ' r , , r . : 
Sua dolcezza ìmmcrial ; fauella quefta , 
Clie per folo adorarti in fen mi rella ♦ ' . 

Oh* -x Di Cottaiiza * e di Fermezza , 

Se nel petto ò armato il * ore ^ 
No # 1 fO dir, la. tua Bellezza 
Per me parli , e parli Amore • 

^irf- A Ferafpe riuolyo , . 

Il follecito p^tiio , a gran fortuna \ 
M'efpongo , e a giau periglio ; ma .partendo 

da te non mi tolgo , 
Sol viue Arface oue '1 ìlio ben foggiorna . 

Ch- Va^ne , e colmo di glorie a ine atonia * 

jtrf- Con fuaui paroiette ' \ * 
Vczzofettc 

Se m'muiti a far ritorno , : ... . .. 

Io con te y partendo il piede ( 4 . 
Tatto fede , , . \ : - . 

Lafcio f Alma d far fqggiorno , 



D 



SCENA DECiMAQVINtA ■ .) 

Giocafia. ' '.*'■>' V 

* * 

I Fortuna in fxì la Naue , 
Che nel JVIar d'affanni graue 



Ondeggiando naufragò , 
Sorridendo il nudo araero 



Ut- 



» « 



T E R Z O; 63 4 

Fatto placido nocchiero 
Ogni turbine placò . 

Zetììretto ccrtefe la guida > ; 
E l'affida di calma goder , 1 
E fcherzando per l'onere Sila ritia 
Lieta arritia d'immenfo piacer • 

Zeifiretto c ortefe la suida > 

E l'affida di calma god^r* 

m 

SCENA D'ECIM.A SESTA 
Giocafia , Eluida * ■ 

Elu. TP Q^ial lucida Stella 

Jl/ Faufte grazie mi porge 

Se lieta à te mi feorge ? 
Gio- Eluida- Elu. Mia Signora- Gio~E come - ODkv 
à 2 Qual moftro qui veggio } 



■ 

- 



« 4 * > • 
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SCENA'DECIM A SETTIMA; 



GiocaJTa > Eluìiz , Cicala 



rf- A Mor di fare ftrazio ' > -3 

JljL Oggi pentito vuol 
Per voi ch'io redi fa2Ìo 
Di vagheggiare il Sol . 

» 



- » < 
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£/*/- Spira ) * 
Gio- Tormento atroce* 

Elu- Mortai veleno. ^ ' ' ? 

C/- Nel rimirami , o belle , 

^Raflcmbrate due Stelle al Core amante i 



:l ti. 



* 4 ATTO 

Tu Ferma > e quefta Errante • 
Un- Nel mio corfo fon cadente • 

Ed io Fifla in Occidente • 
ti- In tua man fono i Tefori , 

Nel tuo fen Grazie , ed Amori ; 
Tua Ricchezza , 
Tua Bellezza 
A terra cada 
Al rotar di Regia Spada* 
à Vitali ferite 
Min- Venite , venite . 
Ci- Ma chi la forza muoiami * 

Chi di coraggio prillami ì ~ 
Vaga Giocafta auuiuami ; 
Cara Eiuida confolami . 
Giù- Porga riftoro al Core ; 
Gli da à odorare Firn 
Aura di grato odore • 
Mlu- E gli spirti smarriti al fen richiami 
Gli Èagna il volto con acqua . 
Stilla di gelid'onda • 
Ci- Qual mi circonda ' ~ 

Stuol di guerrieri? 
Stretti incatenino, 
A morte menino . . 

Damede , e Arface * . 
G/V Senti - £/*- Vedi À z Signor z Ci- N« tOglxO pace 
Gio- Agitato delira. 
llu- Or sì placa , or s'adira » 
C/- Eluida feorgimi 

La mente , e '1 piè » 

Softegno porgimi *'>> > 

Giocafta oimè , . 
Gii cado, c manco / • 



T E R Z O 
Il Duol m'opprime, c non mi regge il Fianco. 

Accorrete al 1 Scmiuiuo Rè 
Ciò- a * Soccorrete il J . 

fc/oci vengono Soldati con ferafpe» che figliano 
Cleono , e /o conduca» dentro . 



^ 4 ■ . i 



SCENA DECIMO T T AVA. 
Ferafpe , Goccia , £te#4 • 



Ferafpe parla a 1 Soldati 



. . > * - 



-. 



V/ fcfequite , 
Lo itrale 
Fatale scocco . 

' U " a % Dimmi Ferafpe - Ter- Nò , non mi concede 
Indugio il tempo , e 1 Cor s'impenni , é 1 Piede . 

SCE*tÀ t> E C I M A N O Pi A • 

Eluida , Gtocafta 



H/*- T E voci di Ferafpe , o cara , fono 

JL Fulmine al Core , ed all'Orecchio tuono* 
Gio- Si , ma di quelle il Lampo 

Mentre nfplende mi promette fcarnpo^ 
Sin- Timore > Speranza 
Gio- 4 2 In feno m'annidi , 
M'atterri >mailidì 
Immobil farò j 

k * Tu * nobU coftanza 

Laiv 
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,0 ~ ài * Cimonc che v'è ? 



« »« » \ 



tftf ATTO. 

- * 

SCENA VENTESIMA 
Giocala y Eluida t Cimonc 
Cim» luto , foccorfo 

Cim* Di trotto fon corfo 

A te, ed i tèi-, v* ; - r 

^ 2 ~ Suenture m'afpetto; r -, 

Cimone , che ve ? 
C/ai- Vn tantin di fofpetto ; 

Ma non è niente ; Vdite , vdite tote 1 

Arcimarauigliofe ;I1 tuo Fratello, ; „ > 

Il Rè di Ponto foura i noftri 

Formidabil drappello 

Fece sbarcar de'fuoi G uerrier più fidi • 
Gin- Che mi predici , 0 Còre i 
Cm~ Oimc , oimè Signore :> 

jgjjl à t- Cimonc che v% ? : ; T 

Cm- Vn tantin di timore , :: : ~ \ 

Per altro fono vn Marte . 

Oh* Onde nafee ? Cinh Sentite > 

E poi arciftupitc ; H popol tutto 1 • 

Di Coleo in rimirar Tarmate fchicrc - 

Con candide Bandiere ' l 

Efclamò Pace , Pace , 

Sia Giocafta Regina , e Rcgc Àrface • 

Ciò- 



» * * 
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T E R Z O «7 
<Jio- Eluìda ouc lìam noi ? Cini- In ogni £rada 

GÌ' amici di Clcarco 
. • Andaro a fil di Spada , 

E vn tal Damede - £/»- Il mio Damede- ! Cim O ti 
O d'altri , io non lo sò , con gran brauura 
Scapata à dirittura . 

Il gran Ferafpc , vnito 
Allarmata di Ponto, à soggiogato 
Il Tiranno di Coleo > . • 

O che vecchio garbato ! 
Cosi rende ficura 

La pace tra due Regni ; A dir mi retta 
Ch'il Rè non fi ritroua , . : 

Era briaco , e a molti creder gioua 
Che gl f abbino canato il Vw di teda . 

Perchè Clearco in Moglie 
Con oltraggio , e itrapazzo 
Ti recusò , fdegnato il tuo Germano 
Ne fa giufta vendetta ; / 
Tutto quefto volume a maneggiato 
Ferafpe , egli v afpetta 
Entro al Real Palazzo , v m 

la forte oggi comincia d più non poffo 
A diluuiarui le fue grazie addoifo • 

&io- , De i noftri contenti 

Eln' * 2 Di Coleo sù i lidi 
Già forge l'Aurora { 

Ctm* Andate in buon ora 

Che '1 Cielo vi guidi * 
• Di raggi lucenti 

Min- Gii perii, gii morti 
11 gi«n© indora . 
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ATTO* 
Andate in malora 

Che! Diauoi vi porti. - 
SCENA V1G ESIMAPRIM A. 

Cintone r- 



PVr fi partirò z vn gran garbuglio è flato s 
D'efferinici trouato • - 

Mi pento -, e non mi pento jr ; 
O Corte d quelch'io veggio 
Starti lontano è mal » vicino -è peggio » 
La Corte e vn gran Foco 

Nel cor deirinuemo ; . * - • 
Chi troppo lontano 
Non fente calore 

Di freddo fi muore * • 1 

Chi troppo vicino 

Corr endo alla cicca - . 
Si fcalda ad ogn'otta. 
La Fiamma lo feotu» 
11 Fumo laccieca * 



« ». « *. «. 



scena vigesim aseconda 



Prigione orrida 

CHi mi chiama , e rifueglia ? lodormo, Io fogno; 
Sogno defler chiamato > 
Sogno d efler fuegliate , 
Sogno tri folti orrori afpra catena , . 

Che 
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T E R Z O* 4f 

Che gratie cingami* • • " 
E force ftri«ga^>i , 

II bufto , Vi piede , a Dia * fogni fùnefti 
Lafciate fh'io mi defti ■ > 

Ckrarco fc non dorrai . . 
Delie R pali Spoglie , : 
.Come? Chi ti prillò * 
Dalle paterne Soglie^ : : 

Chi ti precipitò i 

SCENA VlGESIMATERZA* 

f fr- Learco - Cf- Orrido moftro 

; t Sazia l'Artiglia > e 1 Roftra > . 

Squarcia il Sen , fuelli il Core , 

E col mio fangue beili 

D*eflTernu più crudel fetc maggiore l 
f er Tirano , Ingrata rCt- A me ? ¥tr- Tiranno* Ingrato! 

Tiranno il patria Regno. 

Al Fratello inuotafti :..':'> 

Tiranno imporporaftì 

Col fangitc dp* tuoi fidi • . . 

Del Ciano i vafti Lidi ; 

Tiranno à Regia Spofa / 

La corona rapirti ; 

Infolenza orgoglioGt, 

Sol ti fa legge \ Ingrata à Colta l Ingrato 
Al Monarca di Ponto , Ingrata al Cielo ; 
Ma con vergogna , e danno 
A te fteflp più Ingrato > e più Tiranno • 
Ci- E così mi confoli ? Fcr* E che pofs'io? 

Digitized by Google 



7 a ATTO 

Ci B così mi configli t 

Ver- Quanto ne* giorni lieti noi} volefti 

Saper , nell'ore mette imparerai ; 

Ma per ammaeftrar Senno inumano 

Il Precipizio apre le Scuole inuano . 
CU E così mi (occorri ? F*r- A me non lice l ^ 
CU Chi mi (è prigioniero ? fer II Mondo, e Dio . 
Ci- & che attender dourò ? - F<r- Mirre infelice • 
CU E non /e (campo? fer Prega -d.&chirF*r-NoNedi? 
CU Ma chi è coftui? fer- Il Re di Coleo; Or chiedi . 

SCENA VENTESIMAQV ART A 

Clearco , Jlrfxce • 

CI Hieder deggio ? Ed d chi ? Jrf- A chi delia 
Darti aflai più r di quello , 
Che gli chieder faprai ; Al tuo Fratello, 
A 1 legittimo Rè di Coleo * Ci- E 1 Soglio 
M'ffurpa vn delirante £ - ^<r/. E ch'io non vogii» 
Gareggiar teco ; Attendi ; 
lo noa t'inuolo il Regno , i me ta 1 rendi . 

Vn finto vaneggiar fiì faldo Vsbergo 
A difender mia vita - Ci- E softirò i 

tacerò f 
Con Vrli , e Gemiti , 
Con Strida, e Fremiti , s , 

Terra , C;icl , Mare , Auerno affordere • 

Non {offrirò , 

N> . _ • •»« ■ 

on tacerò • 

*firf- Taci , o contro te ftelTo 

Ed efe lama 5 ed 1 infuria ; Era gii ftanco 

Di Coleo il Regno di languire oppreffo 
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Sotto tua Fellonia; Già vacillante 
Era '1 tuo Diadema ; Il gran Ferafpe* 
Ci- O voce orribile 

Ch'il fen trafiggenti > 

Nome tartareo - ^frf Taci j II gran Ferafpc 

Poiché Tordo venirti ' 

A Cupi configli inreparabil vide 

La tua caduta, e ch'in tua vece al Soglio 

Salir altri douea $ me che ne fono 

Il giufto pofl'eflor pofe fu '1 Trono . 

Dimmi or, quanto migliore 

Diuien la Sorte tua , s'à te fuccede 

Non il Nemico , ma 1 Fratello erede ? 

Affetti , Vita , e Pace 

Godi ; e verfo '1 Mar Cafpio 

Qual libero Signore 

L'Ifole a me foggette affrena , e reggi ; 

Vanne , e con sante Leggi 

Quel che tri noi diurno vnifea Amore . 



SCENA VENTES IM AQVINTA 



Ah Fera(pe » ah Giocafta ... 
Graue età ceppi , e di catene carco. 
Per voi rqfta Clearco .< ; f 
Vendetta , e Liberti 
IngiufteDbifcì 

Voglio da voi sì , $ì ; Ma più crudeli 
Inferno , e Cieli 
Cantra di me gareggiano 



Clearc* ^ 





• & ATTO 
; Indomiti guerreggiano . 

Al Ciel l'Inferno cedere 
Perchè non vuole fpogliafi 
Di tenera Pietà ; 
^ Il Ciel perchè vuol vincere 
Vià che l'Inferno veftcfi 
D eterna Crudeltà . 

Ma doue mi traporti oltre me (letto 
Infano v Sdcgno , fc d'Amore ardente 
A me concede A r face 
Impero , Vita, Libertarie* e Pace? 

Se Macftade offefa 
Tante grazie difpenfa , 
Mio Cor , qual offrirai Vittima accefa ? 

A Deiti fi pia , 
Confacri l'Alma mia , l'Anima mia • 
Santi Numi voi feorgetemi 
Tra* queft' ombre , e luce datemi > 
O dal fen l'Alma toglietemi 
O nel fen l'Alma cangiatemi • 
a Dal fallir Pietà difendimi , 
Dall' errar Vergogna toglimi, 
Giudo Cielo il fenno rendimi , 
Pentimento in grembo accoglimi * 

SCENA VIGESIMASES TA 

Ferafpe , Damedc , Eluida . > 

* ... 

Sala con Trono Reale è 

9km-S~* He 'n terra fcefero 
V>Dal Ciel le grazie 

Di 
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Di gioia fazie 
Che l'Alme refero 

£ l u ~ € % Per te Ferafpc io prouo, ci Cor l'apprcad^ 

muto » 
E immerfo nel Piacer mu ^ mi rende j 

ter- Ma che fec' io per voi ? 

Di glorie oltre mifura 

Softener l'Innocenza è bella VfuraJ 
£lu- Se viui,o mio Damede* 

Mio Genitor fe viui> . 
Dam-bc spjen.de la mia FcdCj . • 

Se più chiara l'auuiui 

Dm- * 2 Pcr te Si S lì0r 9 P cr C P 
eIh- Contenta (piro 
2?<a»-Licto.refpiro > 
Elu E Vira * e Morte, 
Vam-E Cu erri , e Pace 
Se vicn da te 
Tut co e merce • 
jflrr- Colla fouerchia lode ; .. 

Voi m'opprimete , amici j 
Di render voi felici , 
> D'alzare al Trono A r face in guiderdone 
Troppo mi viep concerto 
Se coi gmfto operar premio me fteffo 



* . f 
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SCEMA VINTESIM A SETTIMA 

• *. * c 

Damcde,ElMÌda,oirface>Giocafl4,Fera/pe. 

**** \ >f A giunge il Rè ; Deuoto 

J VI A 1 tuo piedc-^-O Ferafpco Padre* Amica 

balda ÌUfe , e Softegno 
Della mia vita, e donatord'vn Regno* 
frr- DeuidTefteffo,allatuaSpofadeui 
Quelche da me nceui j 
Per lei f Armi di Ponto 
A tuo fàuor pugnaro ; 

Da vii finto vaneggiar per te formonto ^ 
Oltr al mio Senno , e adeffer «aggio imptra# 
Qacfta eh' a te s inchina ; 
E moglie di Damede , - 
L'anima di Giocafta ; Vmil ti chiede 
Del Conforte la rita-^/ 1 0 mia Regio* 
Tanto pofs' io , quanto tu brami j c fona 
I tuoi faggi Voleri • 
Scorta dermici Pcnfieri . 

Bim-Ì\ iublime perdono 

Che mi concedi , o Rè , del tuo gran mere* 
All' Immortalila confatro,c dono » , 

Mi*- Sol per te Donna Reale 
li diletto 

Nel mio petto tanto vale 9 
Che giocondi T Alma mia 
Tutta in te fc fteifa oblia- 
li- Fu con ingiuria oflfcfa 
Damede , e d Ira accefo 
Del nemico nel (angue 

\ fai- 
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V oltraggio eftinfe , c fu colpa leggieri, 
Ma perchè auuenne entro alle Regie ma» 
N'ebbe Peiu feuera. 
*4rf~ M*è noto , e fò ben quanto 
Sia più eh' v mano il vanto 
D'Amicizia , e di Fede 
Nel Padre tuo , e nel tuo Spofo ; Vanne 
Della fua Liberti con fauito auuifo. 
Al fen lo ftringi ; Voglio 
Lega con lui , e con Damede ; Adora 
Quefti Numi terreni , 
E di fi ricche Gemme 
Lo Scettro illuitro , e 1 Diadema ontr# » 
Mtih Non ò fpirto , che vaglia 
Voce a formar , che baiti 
A piaceri fi vafti • - 

Volo al mio Genitore # 
Tu mi fegui Damede i 
IVf efee del Petto il Core, 
Ed al rapido Piè lieto precede. 
#Vr- Con eccelfa Virtù di Cor fouran# 
Aucr dato al Germano 
Vita , Premio, e Perdono 
Obbliga il Cielo ad eternarti il Tron*. 
jérf Per te Rcal Donzella 

Cangiata ogni Procella in lieta Calma 
Sul lidi del piacer feiteggia l'Alma . 
#ra* D' ampio Mare amaro > amaro 
Ogni Vento è quieto , quieto , 
Eìmio Cor tra l'Onde aflforto v 
Giunge in Porto lieto , lieto • 
R loftringc car# , caro> 



t& atto terzo: 

D' ampio Marc amaro , amaro " 

Ogni vento è quieto , quieto. 
Jrf. Sormonta al Soglio , e Coleo , c 1 Mondo ammiri 
Quella , ch'in te rifiede 
Bellezza , Maefti , Prudenza , c Fede c 
E in Voi di Santa Lealtade amanti \ 
Moftrino aceefì i Cuor fegni follanti • 

Il pie leggiadro , e mobile ' 

Danzando* inuiti a pungere 

D'Amor l'aurato Strai ; 

Stampi d'immenfo giubilo 

Ogn'Alma fida, e nobile , 

Carattere immortai . 
31 Pie leggiadro , e mobile 
Danzando iniziti a pungere 
D'Amor l'aurato strai . . 

no» <o* 

$ co V Ballo delle Dame di Gioea/fa , e de\ 
Paggi d'Ar/ace urminct il Dram*, 

* 

LE voci. Fato , Deità , De/lino , e fimi li 9 che 
i» quefìo componimento fi rttromno /otto prt- 
frnte come fcher\o dt k'oefi* , intendendo femprt 
l'Amore ài sentire dentro è termini 4ellaJ&i£tA- 

na l'i"* • 1 
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